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EQUO COMPENSO ORTOTTISTI
Definizione prestazione1 (evidenziata in giallo area di intervento)

Tempo Parame
tro 

minimo

Costo 
del 

lavoro 
(3)

Costo 
tecnolo

gia 
sanitari

a (4)

Consu
mi (5)

Costi 
generali 

(6)

Margine 
atteso 

(7)

ASSISTENZA E EDUCAZIONE ALLA SALUTE VISIVA
Parametro orario assistenza (dalla seconda ora riduzione del 30%):

Assistenza in ambulatorio 60' 40 1 1 0 0 0
Assistenza in sala operatoria (svolto all’esterno del proprio ambulatorio) 60' 60 1 0 0 0 1

Collaborazione con specialista in corso di prestazioni diagnostiche, strumentali e terapeutiche 60' 40 1 1 0 0 1
Educazione visiva (parametro individuale per gruppo) 5 0 0 0 0 0
Colloquio con paziente, caregiver, scuola, servizi sociali, enti locali, carceri 45/90' 25 1 0 1 1 1

PREVENZIONE VISIVA
Per screening visivo o ortottico si rinvia alla somma delle prestazioni già in elenco necessarie a 
screenare popolazione  target e patologia da prevenire 

VALUTAZIONE
Valutazione ortottica 30' 30 1 1 0 0 0
Valutazione ortottica preoperatoria per la chirurgia dello strabismo 90’ 40 1 1 0 0 1
Valutazione ortottica preoperatoria per la chirurgia refrattiva (minimo 2 sedute) 60/90’ 60 1 2 1 1 1
Valutazione ortottica neonatale (comprensivo di aggancio visivo; valutazione del riflesso rosso; 
riflesso alla minaccia; manovra degli occhi di bambola)

30' 20 1 1 0 0 1

Valutazione ortottica complessa (per disturbi neurovisivi, accertamento oculomozione e residuo 
visuo-funzionale, DSA, sindromi, autismo, gravi disabilità, ecc.) 

60/90’ 40 1 1 0 1 1

Relazione finale e individuazione progetto riabilitativo in seguito alla valutazione ortottica 
complessa

30' 30 2 0 0 0 1

Valutazione ortottica per il conseguimento della patente di guida comprendente: acutezza  visiva, 
campo  visivo, visione crepuscolare, sensibilità all'abbagliamento e al contrasto, stato sensoriale 
e motorio della visione binoculare

60/90’ 30 1 2 1 1 1

Valutazione ortottica di screening 15’ 10 1 1 0 0 0
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Coordimetria (con test di Hess e/o Lancaster o Less o Weiss o Gracis o Harms, ecc.) 
consigliabile con valutazione ortottica. *se accompagnato da valutazione ortottica riduzione del 
50%

40’ 25* 0 1 0 0 2

Valutazione ortottica della coordinazione occhio-capo e occhio-mano 10' 10 0 0 0 0 0
Somministrazione e interpretazione di test delle abilità visuo spaziali e visuopercettive 30' /45' 30 0 0 0 0 0
Valutazione ortottica dei requisiti visivi per le abilità alla lettura, scrittura e calcolo 20' 20 0 0 0 0 0
Valutazione ortottica correlata a DES (digital eyestrain syndrome) 30' 25 0 0 0 0 0
Valutazione ortottica per idoneità lavorativa con impiego della visione 30' 25 0 0 0 0 0
Valutazione ortottica funzionale dell’ipovedente 60' 40 2 2 1 2 2
Valutazione della fissazione e del suo mantenimento in attività statica e dinamica 10' 10 1 0 0 0 0
Valutazione dell'oculomotricità (comprese saccadi e movimenti d'inseguimento lento) 20' 20 1 0 0 0 1
Valutazione del nistagmo 20' 30 1 0 0 0 1
Valutazione ortottica in ambito posturale 45' 30 1 1 0 0 1
Valutazione ortottica per uso di VDT (videoterminali) comprensiva di  senso cromatico di 
screening

20' 15 1 1 0 0 1

Valutazione ortottica degli effetti visivi nelle tecnologie immersive 30' 25 1 1 1 1 1
Esame ergoftalmologico (Dlgs 81/08) 40' 25 1 1 1 1 1
Studio ortottico complessivo del nistagmo (escluso videoculografia e eng) 30' 30 1 0 1 1 1
Valutazione ortottica complessiva: anamnesi; esame del visus (monoculare e binoculare, per 
lontano e per vicino); fogging test; visus con prova lenti; esame della rifrazione; cover test; studio 
della motilità oculare intrinseca (riflesso fotomotore diretto e consensuale; funzionalità pupillare) 
ed estrinseca (versioni e vergenze); convergenza e mantenimento della convergenza; esame 
della stereopsi; valutazione delle posizioni anomale del capo; test di Bielshowsky; compilazione 
cartella; relazione

45' 40 1 0 0 0 1

Analisi del corpo di testo per lettura 15' 10 0 0 0 0 0
Campo di sguardo con imbuto di Nef 15' 10 0 0 0 0 0
Test della dominanza oculare 5' 5 0 0 0 0 0
Manovra di trazione 5' 10 0 0 0 0 0
Test per il riflesso vestibolo oculare 5' 10 0 0 0 0 0
Nistagmo optocinetico con tamburo di Barany 5' 10 0 0 0 0 0
Relazione e stesura di progetto abilitativo ortottico 30' 30 2 0 0 0 1

RIABILITAZIONE
Training ortottico o visivo (a seduta) (anche per ambliopia e diplopia) 30' 15 2 1 1 1 0

Pagina 2



Foglio1
Riabilitazione visuo percettiva e visuo motoria anche con supporti ottici; tecnologici ove 
necessario (conseguenza della valutazione ortottica complessa e del progetto riabilitativo 
individuale), compresa di emineglect, a seduta

45' 20 2 2 1 1 1

Ciclo di training ortottici (min 6 sedute) 30’ 80 2 0 0 1 0
Training ortottico per addestramento prismatico 30' 10 1 0 0 1 0
Riabilitazione visiva dell’ipovedente e delle disabilità visive (per seduta) 30/60' 20 1 1 1 2 1
Individuazione e addestramento all’uso di ausili ottici per ipovisione e disabilità visive 60' 30 1 2 1 2 1
Follow up e controllo ausili 15' 10 1 0 0 1 0
Riabilitazione visiva con microperimetria (o altro hardware/software) 45' 20 1 2 0 2 1

ESAMI DI OCULISTICA
STUDIO DEL CAMPO VISIVO:
Perimetria computerizzata di soglia 45' 40 0 2 1 1 1
Perimetria computerizzata di screening (120 punti, Estermann, ecc.) 30' 20 0 2 1 1 1
Perimetria manuale 45' 25 0 1 0 0 1
Studio del campo visivo nel neglect 45 25 0 1 0 0 1
STUDIO DELLA SENSIBILITA' AL COLORE:
Tavole di Ishihara, Farnsworth 15 Hue, 28 Hue, ecc. 15/20' 15 1 1 1 1 1
Farnsworth 100 Hue  (oggi esistini software di elaborazione dei risultati e si impiega massimo 
20')

90' 20 2 1 1 0 1

ERG (elettroretinografia) standard 50' 20 1 2 1 1 1
PERG (ERG da pattern) 20' 15 1 2 1 1 1
EOG (elettroculografia) sensoriale 45' 15 1 2 1 1 1
EOG motorio 30' 15 1 2 1 1 1
PEV (potenziali evocati visivi,  da flash e/o da pattern) 30' 15 1 2 1 1 1
ENG (elettronistagmografia) 30' 15 1 2 1 1 1
Tonometria 10' 10 0 1 0 0 0
Tonografia 30' 10 0 1 0 0 0
Test provocazione glaucoma: parametro e tempo per ogni sessione di misurazione 10’ 10 0 1 0 0 0
Esame della rifrazione con individuazione del compenso del difetto rifrattivo 30' 10 1 1 0 0 1
Esame preliminare per applicazione di LAC (comprensivo di ispezione biomicroscopica, 
valutazione film lacrimale, cheratometria, pachimetria)

60' 15 0 2 1 1 1

Adattamento completo di LAC (a seduta) 30' 12 0 0 0 0 0
Topografia 15’/30’ 15 0 2 1 2 1
Ecografia oculare 15 0 2 1 2 2
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Biometria e ecobiometria oculare 20' 10 0 2 1 2 2
Biomicroscopia endoteliale (conta cellulare) 15' 15 0 2 1 2 1
Microscopia confocale 30' 15 0 2 1 2 1
Pachimetria 20' 10 0 2 1 1 1
Angiografia 45' 15 1 2 2 2 2
Angiografia con verde indocianina 60' 15 1 2 2 2 2
Fotografia del segmento anteriore 15' 10 1 2 2 2 2
Fotografia del fondo oculare 20' 10 1 2 2 2 2
Studio della sensibilità al contrasto con reticoli (curva sensibilità al contrasto) 20' 10 0 1 0 1 1
Studio della sensibilità al contrasto con test di Pelli-Robson 20' 10 0 1 0 1 1
Adattometria 50' 10 0 1 0 1 1
Aberrometria 30' 10 0 1 0 1 1
Tomografia ottica computerizzata (OCT) retinica 30' 15 0 2 2 2 2
Tomografia ottica computerizzata (OCT) del segmento anteriore 30' 15 0 2 2 2 2
Tomografia della papilla (RNFL) 20' 15 0 2 2 2 2
HRF  (Flussimetria della testa del nervo ottico) 30' 12 0 2 2 2 2
GDX (polarimetria a scansione base) 30' 12 0 1 0 1 1
HRT (oftalmoscopia mediante scansione laser) 30' 12 0 1 0 1 1
Microperimetria 40' 12 0 2 0 1 1
Pupillometria 10' 10 0 1 0 1 1
Videoculografia 60' 12 0 2 0 1 1
Studio dei riflessi pupillari 5' 10 0 0 0 0 0
Altra diagnostica 30’ 20 1 2 1 1 2
Per attività a domicilio incremento parametro del 30%; se con mezzo proprio 
incremento secondo parametri ACI
1: Prestazioni per attività libera professionale desunte in parte dall'ultima stesura curata da AIOrAO nel 2016: 
https://aiorao.it/aiorao/index.php/tariffario-e-tempario-indicativo-della-professione-di-ortottista-assistente-in-oftalmologia/
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3: costo del lavoro, che si compone di: 1) costo del personale tecnico (costo fisso), comprensivo di oneri a 
carico del datore di lavoro, eventualmente impiegato per l'esecuzione della prestazione. La formula tiene 
conto che il massimo «tasso di occupazione» effettivamente raggiungibile per l'operatore e' stimabile 
nell'80 per cento del tempo teoricamente disponibile: costo medio orario (tempo impiegato per singola 
prestazione/0,8); 2) costo medio del professionista (costo variabile). Rappresenta la remunerazione «di 
base» attesa dal professionista per il tempo dedicato alla prestazione;

4: costo della tecnologia sanitaria, comprensivo dell'ammortamento delle attrezzature e della 
manutenzione, come di seguito indicato: 1) ammortamento dell'attrezzatura (costo fisso) che puo' essere 
valutato come segue: 1.1) bassa tecnologia (basso costo): valore forfettario per prestazione; 1.2) alta 
tecnologia (alto costo): il valore dell'ammortamento deve essere valutato analiticamente in base a: costo di 
acquisto; vita utile dell'attrezzatura (anni); numero di prestazioni attese per anno; 1.3) ammortamento per 
prestazione: costo di acquisto/numero anni di vita utile/numero prestazioni anno; 2) manutenzione 
dell'attrezzatura: 8-10 per cento annuo del valore di acquisto dell'attrezzatura, da suddividere per il numero 
atteso di prestazioni;

5: consumi, per i quali si distinguono i seguenti due casi: 1) costo variabile, nel caso in cui ad ogni 
prestazione corrisponda un consumo predeterminato di materiali. In tal caso il costo per prestazione viene 
determinato sulla base delle quantita' unitarie di ogni materiale moltiplicate per i relativi prezzi di mercato; 
2) costo semi-variabile: e' il caso che si presenta per l'utilizzo di «kit» diagnostici. Il costo unitario viene 
determinato suddividendo il costo del kit per il numero atteso di esami per ogni kit;

6: costi generali, che includono: segreteria affitto/ammortamento dell'acquisto dei locali, utenze, 
materiali non sanitari di consumo, assicurazioni, e altro. Tali costi possono essere valorizzati 
forfettariamente nella misura del 20 per cento dei costi precedentemente calcolati; 

7: margine atteso, inteso quale componente del compenso che remunera: 1) il rischio imprenditoriale, che 
e' proporzionale all'entita' dei costi fissi di cui il professionista deve dotarsi e puo' essere stimato in ragione 
del 4 per cento del valore dei costi fissi sopra calcolati (incluso il valore dell'investimento in attrezzature); 
2) la complessita' del caso trattato calcolata sulla base del seguente criterio: 2.1) bassa complessita': 
moltiplicatore = 0 (nessun margine aggiuntivo rispetto ai precedenti); 2.2) media complessita': 
moltiplicatore = l; 2.3) alta complessita': moltiplicatore = 2

Attività di docenza/formazione da 100 a 
200
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